
RENDICONTO ANNO 2021: 
L’ASSEMBLEA DI ASP APPROVA 


L’Assemblea dei soci di ASP formata da tutti 
i Sindaci del Distretto Valli Taro e Ceno, ha 
approvato all’unanimità il Bilancio 
consuntivo riferito all’anno 2021. Il Bilancio 
presenta un utile di circa 47 mila euro 
questo a dimostrazione di una ripresa 
nell’erogazione dei servizi gestiti da ASP 
dopo l’ondata pandemica. 


Il Presidente del CdA Massimo Zanichelli 
ha illustrato i vari centri di costo 
evidenziando un andamento positivo 
rispetto al 2020 anche se, considerata la 
scontistica legata alla pandemia, alcuni 
servizi, in particolare rivolti agli anziani 
hanno subito ancora delle sofferenze che si 
sono ripercosse sui servizi stessi. In modo 
particolare la CRA di Compiano ha avuto 
fino a maggio 8 posti vuoti, da maggio a 
ottobre sono passati a 4 e da ottobre a 
dicembre passati a 2. Ha poi evidenziato 
che a Compiano non è entrato in funzione 

per tutto il 2021 il centro diurno, che il SAD 
soprattutto in Val Ceno ha avuto una 
riduzione di utenze a causa del perdurare 
della paura rispetto alla contaminazione da 
Covid per i famigliari fragili, il centro diurno 
di Medesano ha avuto un tasso di 
occupazione del 50% ma con la 
rimodulazione, in accordo con l’UDP, del 
servizio durante l’anno, attualmente 
funziona regolarmente con un’occupazione 
in rapporto con lo storico, di 18 utenti 
rispetto ai 20 posti accreditati. Ha messo in 
evidenza come la difficoltà attuale sia 
comune in tutte le Asp e l’importanza del 
movimento di sensibilizzazione da parte di 
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CISPEL nei confronti della Regione, che ha 
creato le ASP, ma che ha a tutt’oggi delle 
difficoltà a valorizzarle tant’è che non è 
ancora stato individuato l’assessore ed un 
funzionario di riferimento.


Il Presidente dell’Assemblea dei soci 
Michele Giovanelli ha ribadito: “Stiamo 
vivendo un periodo storico particolarmente 
complesso: le incertezze che derivano dalla 
situazione nazionale ed internazionale, e 
l’aumento dei costi energetici mettono in 
forte difficoltà gli Enti Locali. Questo 
implica da parte dei soci una grande 
attenzione nella gestione anche dell’Asp 
Cav. Marco Rossi Sidoli, da sempre azienda 
di eccellenza nell’erogazione di servizi alla 
persona nel Distretto Valli Taro e Ceno. 
L’utile di amministrazione registrato nel 
2021 ci fa dire che l’azienda ha lavorato nel 
miglior modo possibile, nonostante le 
difficoltà legate alla gestione dei servizi in 
pieno periodo pandemico. Nessuno è 
rimasto indietro, grazie allo sforzo prodotto 
dal personale dipendente. Oltre all’utile 
conseguito, l’anno 2021 passerà alla storia 
per l’azienda in quanto è stato il periodo in 
cui abbiamo portato a termine 
l’ampliamento della compagine societaria, 
con l’inserimento dei Comuni di Berceto e 
Valmozzola.”


CONTRASTO ALLE DISEGUAGLIANZE E 
ALLA CRISI ECONOMICA: NUOVI 
INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE 
FAMIGLIE FRAGILI 


Il perdurare della situazione di emergenza 
dovuta alla pandemia sta facendo emergere 
bisogni sempre maggiori e sempre più 

pressanti anche sul Distretto Valli Taro e 
Ceno. In particolare la pandemia ha 
prodotto diseguaglianze persistenti 
coinvolgendo anche soggetti non conosciuti 
dai servizi, in modo grave e diverso dal 
passato, creando nuove forme di 
diseguaglianze. ASP Rossi Sidoli su 
mandato dei Comuni del Distretto sta 
attuando nuovi interventi e nuove misure a 
sostegno delle famiglie più fragili e delle 
nuove povertà con i conseguente 
incremento del lavoro di assistenza e 
accompagnamento in termini di tempo da 
dedicare agli utenti anche in termine di 
risorse economiche. Obiettivo generale è 
quindi quello di contrastare le 
diseguaglianze e l’impoverimento, evitando 
lo scivolamento verso la povertà e 
marginalità delle famiglie a rischio 
vulnerabilità sostenendole nel percorso di 
emancipazione, attivazione e 
partecipazione necessari per far fronte alla 
situazione di crisi economica e sociale 
generatasi con l’emergenza Covid 19. 


Gli ambiti di intervento che si è inteso 
sviluppare sono in particolare: il sostegno 
per il pagamento di canoni di locazione e 
di utenze, il sostegno di interventi di 
contrasto alla povertà educativa di bambini 
e ragazzi residenti nel Distretto garantendo 
alle famiglie la partecipazione gratuita di 
minori in attività formative, educative e 
culturali, il sostegno alle famiglie per la 
partecipazione di minori con disabilità ai 
centri estivi come occasione di inclusione.
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I progetti sulle varie azioni si realizzano in 
collaborazione con i servizi sociali di ASP 
tramite opportuna valutazione dei casi 
specifici con un piano di assistenza 
individualizzato. 


IL SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 
DI ASP ROSSI SIDOLI 


Fornire assistenza domiciliare significa 
garantire alle persone di continuare a vivere 
tra i propri ricordi e affetti, senza essere 
private di un servizio di cure necessarie per 
la propria condizione di salute. Il concetto 
parte dall’idea che la casa sia lo spazio di 
cura principale, dove la persona può essere 
assistita dal personale medico , 
infermieristico e socio sanitario ma al 
contempo continuare a rimanere nel 
proprio contesto sociale e familiare. Il 
servizio di assistenza domiciliare più 
comunemente chiamato SAD ha quindi il 
principale obiettivo di dare risposta ai 
bisogni di salute delle persone fragili in 
generale, quindi degli individui non 
autosufficienti, anziani, disabili e minori 
che necessitano di cure a domicilio in 
modo temporaneo o protratto nel tempo, 
per poter gestire la cronicità, la prevenzione 
della disabilità pertanto il miglioramento 
della qualità di vita. Il Servizio di Assistenza 
Domiciliare di ASP interviene direttamente 
presso il domicilio delle persone allo scopo 
di supplire, secondo le modalità specifiche 
di tale servizio, in quei casi di impossibilità 
o non idoneità a svolgere i normali compiti 
della vita quotidiana. Una scelta strategica 
del servizio è quella di porsi a supporto 
della famiglia dell’assistito, affiancandola 

nel lavoro di cura, nell’accudire una 
persona non autosufficiente che vive a 
domicilio. Si vuole innanzitutto offrire alle 
famiglie, che sono chiamate a farsi carico di 
elevati livelli assistenziali, la capacità di 
gestire la non autosufficienza a domicilio 
potenziando le attività di informazione e 
formazione, costruendo una rete strutturata 
di professionisti sociali e sanitari in grado di 
orientarle e sostenerle nel loro impegnativo 
compito. ASP ha voluto promuovere tramite 
una campagna informativa e con la 
condivisione dei Comuni, il servizio di 
assistenza domiciliare realizzando materiale 
informativo distribuito e recapitato nei punti 
strategici del Distretto Valli Taro e Ceno al 
fine implementare sempre più tale servizio 
importante e strategico per il territorio. 


LABORATORIO DI BIODIVERSITÀ: 
PROMUOVERE LA CONOSCENZA 
DELL’AMBIENTE


Il Centro per le Famiglie Valli Taro e Ceno 
ha proposto alle famiglie ed ai bambini da 0 
a 36 mesi delle attività laboratoriali sulla 
biodiversità per ricreare spazi, momenti di 
condivisione e relazione con il proprio 
contesto sociale che a causa della 
pandemia sono venuti a mancare o sono 
stati interrotti. Per favorire un’atmosfera 
tranquilla e informale in grado di facilitare 
le relazioni tra i partecipanti, adulti e 
bambini, il progetto ha previsto esperienze 
con laboratori all’aperto dove l’ambiente ha 
rappresentato un elemento catalizzatore e 
ha proposto spunti per un vissuto più 
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profondo e completo delle esperienze. Le 
attività all’aperto del progetto sono servite 
infatti a conoscere meglio il territorio di 
appartenenza anche dal punto di vista dei 
luoghi e delle opportunità che esso può 
offrire in termini di biodiversità, di relazione 
e di conoscenza di altre famiglie e della 
comunità locale. Le attività progettuali 
hanno previsto il coinvolgimento di varie 
realtà che si occupano a vario titoli di 
educazione ambientale e promozione di 
biodiversità locale come l’Oasi dei 
Ghirardi, il Centro visite Parchi del Ducato 
e il Podere Bianchi Galli di Solignano. Uno 
degli obiettivi principali è stato quello di 
promuovere la conoscenza della relazione 
uomo/animale educando al rispetto 
dell’ambiente e degli animali stessi 
promuovendo la trasmissione di pratiche e 
saperi tradizionali legati alla lavorazione 
della lana per conoscere l’antico mestiere 
del pastore. 


 

BENEMERENZA DEL COMUNE DI 
PELLEGRINO ALLE OPERATRICI ASP


A margine del convegno tenutosi a 
Pellegrino Parmense, sabato 15 luglio, 
sull’importanza delle cure territoriali, PNRR 
e prospettive future, l’amministrazione 
comunale ha voluto conferire una 
benemerenza alle operatici del servizio di 
assistenza domiciliare della nostra azienda 
per il lavoro e la cura svolta negli ultimi 
anni durante il periodo della pandemia. Il 
presidente dell’assemblea dei soci Michele 
Giovanelli ha elogiato il lavoro delle nostre 
operatrici l’amore e la cura con il quale è 
stato svolto permettendo di valorizzare 
l’importanza del ruolo dell’ azienda in tutto 
il distretto. Il presidente del CDA Massimo 
Zanichelli ha ringraziato l’amministrazione 
comunale per l’attestazione di stima 
dimostrata con il conferimento della 
benemerenza ed ha evidenziato 
l’importanza della sinergia tra l’azienda il 
sanitario, il volontariato e il mondo delle 
cooperative per sviluppare in rete servizi 
che siano al passo con le nuove esigenze 
dei cittadini. Erano presenti alla 
premiazione Laura Cartagini e Cristiana La 
Rosa. 
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